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Si concluderà oggi alle 18 lo sciopero nazionale 
dei macchinisti del Comu, mentre domenica 26 e lunedì 27 
settembre si asterranno dal lavoro anche i confederali 
A Napoli incidenti tra tifosi e polizia: tre agenti feriti 

Treni, nuovi disagi per chi viaggia 
Costa: «Ferrovie e sindacati devono trattare» 
Si concluderà solo alle 18 di oggi lo sciopero nazio
nale dei macchinisti del Comu contro il piano di 
riassetto, e c'è la consueta polemica sulla percen
tuale di adesione alla protesta: l'85% per Gallori e 
compagni, il 40% per le Fs. Intanto, il ministro dei 
Trasporti Raffaele Costa ammette che ci sono stati 
disagi per i cittadini, e invita Ferrovie e sindacati a 
trattare. Ma nei prossimi giorni si replica. -

H ROMA. I problemi per gli 
utenti comunque non sono 
mancati, anche se non si se
gnalano particolari incidenti 
L'unico momento di tensione 
legato allo sciopero di Comu e 
Rsast si è verificato sabato not
te davanti alla stazione centra
le di Napoli, protagonisti circa 
trecento tifosi del Napoli, che 
una volta scoperta la (annun
ciata) soppressione di un tre
no per la partita di Genova, do
po aver aspettato Invano per 
quattro ore. si sono sfogati In
scenando tafferugli con il pre
sidio di polizia in Piazza Can-
baldi Risultato tre agenti con
tusi e quattro tifosi fermati. 

Sabato sera le Ferrovie dello 
Stato avevano annunciato che 
il programma dei treni garantiti 
sarebbe stato comunque ri
spettato in particolare treni 
espressi. Intercity ed Eurocity 

sarebbero stati regolarmente 
in funzione, condotti da perso-

- naie del gemo militare com'è 
avvenuto in altre occasioni Ieri 
mattina l'azienda ha comuni
cato che fra le 21 di sabato e le 
6 di mattina di domenica ave
va circolato il 64% dei treni a 
lunga percorrenza, il 56% dei 
«regionali» e il 42% dei •merci» 
Dunque, in media aveva rego
larmente camminato il 54% dei 
1812 treni previsti (esattamen
te 978) ; e in sostanza sciopero 
fallito, visto che solo il 40 per 
cento dei macchinisti aveva ri
sposto all'appello di Galton e 
compagni Del tutto diversi i 
«numero fomiti . dal Comu 
hanno incrociato le braccia 
l'85 per cento dei macchinisti, 
con punte di adesioni presso
ché totale a Napoli, Messina e 
Bolzano. Oggi comunque le 
percentuali sono destinate a 

diminuire per forza di cose, vi
sto che la legge impone la cir
colazione di circa duemila tre
ni tra le 6 e le 9 di mattina In 
una nota il Comu sottolinea 
che «anche gli attivisti delle al
tre organizzazioni sindacali 
stanno aderendo», che i con
sensi sono aumentati rispetto 
all'ultimo sciopero, una dimo
strazione «che nonostante le 

intimidazioni e le minacce i 
macchinisti sono pronti a di
fendere il loro posto di lavoro e 
con esso lo sviluppo e la sicu
rezza delle ferrovie, anche con -
altn scioperi 10, 100 o quanti 
fossero necessan» Infine Gai-
lori se la prende con la dirigen
za delle Ferrovie, che «mostra 
la sua totale inaffidabilità uti

lizzando in massa esercito e 
personale raccogliticcio di al
tre qualifiche» ponendo a n-
schio gli utenti 

11 ministro dei Trasporti Co
sta conferma i dati delle Ferro
vie («lo sciopero si svolge in 
modo corretto - dice - con 
una partecipazione mfenore al 
50 percento dei macchinisti») 

Allo stesso tempo, il ministro 
ammette che «pur avendo le 
Ferrovie dello Stato assicurato 
i servizi essenziali, il disagio 
per i cittadini non è indifferen
te» e quindi-visto che la pros
sima settimana ci saranno gli 
sciopen proclamati dai sinda
cati confederali - espnme la 
sua preoccupazione «che l'al
ternarsi di cinque giorni di 
sciopero nell'arco di dieci gior
ni non rappresenta un modo 
idoneo per far valere le propne 
ragioni» «Auspico quindi -
conclude Costa - un comples
sivo ripensamento delle orga
nizzazioni sindacali relativa
mente ai prossimi scioperi, co
si come attiverò nei confronti 
dell'azienda un'opera di sensi
bilizzazione capace di portare 
quanto pnma alla riapertura di 
un dialogo utile tra le parti» " 

I guai per chi viaggia in treno 
denvano dalla contestazione 
del Piano di produzione del 
'94 presentato dalla Fs-Spa 
con tagli di 2Smila ferrovieri da 
prepensionaree, pessima noti
zia per tutti, ai treni pendolan e 
merci Lo sciopero dei confe
derali avverrà domenica 26 
(dalla sera del sabato) per il 
personale addetto alla circola
zione dei treni, mentre per l'in
tera giornata di lunedi 27 si 
asterrà dal lavoro il personale 
degli uffici e degli impianti 11 
17e 18 ottobre si replica -

Ieri Fellini è tornato a Ferrara. Due giorni fa si era voluto recare a Roma per vedere sua moglie 
La Masina non nasconde la commozione: «Che bella sorpresa, l'ho trovato migliorato, è anche più bello» 

GiuMeto:-«Federico non voleva andar vìa» 
Un blitz di un giorno nella capitale per vedere l'a
mata moglie, Giulietta Masina. Ieri Federico Fellini è 
tornato nella stanza d'ospedale a Ferrara dove nei 
prossimi giorni dovrà sottoporsi alla parte più deli
cata della terapia riabilitativa. «Mi ha fatto una bella 
sorpresa - ha detto la moglie -. Abbiamo trascorso 
la giornata in due letti adiacenti. L'ho trovato miglio
rato. Dimagrito è anche più bello». 
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Ita ROMA. «Federico sta già 
facendo nentro a Ferrara. In 
questo momento è in viaggio, 
accompagnato da un infer
miere e dalla dottoressa Anna 
Cantagallo, che lo assiste» 
Maddalena Fabbri, la sorella di 
Fellini, annuncia cosi la con
clusione del «blitz» che il regi
sta ha fatto sabato scorso a Ro
ma, partendo Improvvisamen
te da Ferrara, dove è In terapia 
riabilitativa dopo l'ictus che lo 
ha colpito il mese scorso, per 
fare visita alla moglie. Giulietta 
Masina, ricoverata nella clinica 
«Columbus» 

«Si e voluto assicurare di 
persona - prosegue la sorella 
di Fellini - che la sua Giulietta 
stesse bene e che le cure fosse
ro adeguate; era un po' allar
mato dalle notizie, non vere 
peraltro, comparse su alcuni 
giornali che davano Giulietta 

quasi morente Giulietta, inve
ce, si sta riprendendo bene, 
tant'è che il prof Pola, che la 
ha in cura, ha deciso di dimet
terla mercoledì prossimo. In 
un primo momento sembrava 
che dovesse essere dimessa 
prima e che avesse intenzione 
di andare a trovare il marito 
Quando Federico lo ha saputo 

i non c'è stato verso, ha deciso 
di partire per risparmiare alla 
moglie la fatica del viaggio» 

* «Ora deve stare tranquillo -
conclude Maddalena Fabbri -
perché da domani (osi ndr) 
comincerà nel centro di Ferra
ra la parte più delicata della 
cura di nabiutazione» La tera
pia che Fellini sta seguendo ha 
prodotto finora ottimi risultati 
la paresi alla bocca è scom
parsa e si prevede che entro un 

: mese si possa risolvere anche 
quella al braccio ed alla gam-

Giulletta Masina e Federico Fellini 

basimstn 
Fedenco Fellini era giunto 

l'altroien a Roma, nel pome
riggio Dopo aver trascorso il 
resto della giornata accanto a 
Giulietta Masina, ha dormito in 
una camera adiacente alla 
stanza occupata dalla moglie 
nella divisione di angiologia 
dell'istituto di patologia spe

ciale medica della clinica Co
lumbus, un complesso insento 
nella facoltà di medicina dell' • 
Università Cattolica. Poi, ieri, il 
celebre regista è ripartito per 
Ferrara dove è arrivato alle 
16 10 Nel viaggio a Roma lo 
ha accompagnato un' infer
miera della Usi di Ferrara che 
ha preso due giorni di fene per 

assisterlo «in trasferta» Il regi
sta è apparso in buone condi
zioni anche dopo il viaggio 

•Fedenco mi ha fatto questa 
bella sorpresa che non mi 
aspettavo, ma questa mattina 
alle 9 è ripartito per Ferrara» 
Lo ha detto len, Giulietta Masi
na interpellata telefonicamen
te «Non è stato facile convin
cerlo non voleva ripartire-ha 

proseguito^- ma, Alla fine, ha 
capito che non poteva fermar
si ancora La giornata di len, o 
meglio il pomeriggio perché è 
arrivato verso le 16. l'abbiamo 
trascorsa in due letti adiacenti, 
in camera mia Abbiamo man
giato qualcosa, ha salutato i 
professori .che mi curano ed 
abbiamo parlato a lungo L'ho 
trovato migliorato e, soprattut
to, dimagnto La fisioterapia 
che sta facendo gli giova molto 
e, fra I' altro, con'il fisico cosi 
asciutto è pure più bello» Sulle 
sue condizioni di salute, Giu
lietta Masina ha affermato 
«Anch' io sto molto meglio So
no curata dall' equipe del prof 
Pola, della clinica Columbus, 
che è nuscita a trovare e debel
lare il virus che mi avevo pro
vocato 1' insufficienza verte
bre-basilare e quasi sicura
mente venerdì potrò tornare a 
casa, ma dovrò continuare la 
terapia ancora per, una ventina 
di giorni» 

Prima di partire per Ferrara., 
Fellini ha incontrato dinanzi al 
portone del suo studio in corso 
d'Italia, la sua assistente. Fiam
metta Porfiri, alla quale ha da
to alcune istruzioni di lavoro 
L'incontro, pero , non è stato 

r dei più tranquilli per la presen
za dei fotografi che avevano 
seguito l'automobile del mae
stro dalla clinica * 

Un pregiudicato avellinese 
Evade dagli amesti domiciliari 
«Rinchiudetemi all'Asinara, 
quello è un carcere umano» 
• I CAGLIARI «Arrestatemi e 
mandatemi all'Asinara Qui in 
carcere sono stato bene, e sti
mo molto i giudici sardi» Alla 
Questura di Sassan, inizial
mente, non sapevano se pren
derla come una provocazione 
o come uno scherzo Come 
credere del resto alla storia as
surda che quel signore di mez
za età, dal fisico un po' tarchia
to, si è presentato a raccontare 
con inconfondibile accento 
meridionale? Ma è bastato un 
controllo sull'identità per far 
cadere ogni dubbio Raffaele 
Licclardi, avellinese. 51 anni, 
doveva infatti trovarsi a quel
l'ora a casa sua, a Anano lrpi-
no, dove sconta - agli arresti 
domiciliari - una condanna a 
un anno e otto mesi per truffa 
aggravata Condanna ingiusta, 
secondo l'insolito evaso A co
sto (anzi allo scopo) di finire 
nel carcere dell'Asinara, ribat
tezzata «Cajenna del Mediter
raneo» dal quale molti detenuti 
farebbero invece di tutto pur di 
andarsene La scelta di evade

re «da casa», Raffaele Licciardi 
l'ha maturata qualche giorno 
fa, dopo il no da parte del pre
tore all'istanza di libertà vigila
ta Quel permesso gli serviva 
per poter lavorare, «non pote-

s vo continuare a stare a casa, 
con le mani in mano», ha spie
gato l'evaso in Questura In na
ve, bcciardi ha raggiunto la 
Sardegna, a Sassan ha trascor
so la notte in una pensione, e il 

' giorno dopo, di buon mattino, 
si è presentato in Questura Ma 
l'epilogo é stato (inevitabil
mente) amaro Arrestato per 
evasione Licciardi sarà rispe
dito quantopnma dalle sue 
C per subire il processo Ai-

lutato in lacrime, il pretore 
" di Sassan - nel convalidare 
' l'arresto - ha tentato invano di 

spiegare il principio costituzio-
• naie secondo il quale nessuno 

può essere sottratto al proprio 
' giudice naturale E, compren-
' srvoo no, il suo giudice natura

le è quello del luogo dove è av-
* venuta l'evasione, a Anano Ir-
' pino t, ,. 

Il tragico incidente a Imperia, tre cacciatori feriti in Toscana 

Caccia, dal fucile parte un colpo 
e uccide il figlio di sedici anni 
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• • Un grave incidente ha fu
nestato la pnma giornata di 
caccia in Liguria Un cacciato
re, Angelo Rovere, 43 anni ha 
ucciso il figlio Marco, 16 anni, 
con un colpo partito acciden
talmente dal suo fucile L'inci
dente è avvenuto poco dopo le 
nove del mattino nell'entroter
ra di Impena, in località Fossa-
tello, fra Bestagno e Ponte d' 
Assio Secondo una pnma ri
costruzione fatta dai carabinie
ri, il colpo sarebbe partito 
mentre 11 cacciatore stava sca
valcando un muretto 11 figlio, 
che camminava dietro a lui è 
stato raggiunto al ventre Subi
to resosi conto Ndella gravità 
dell'incidente, l'uomo si é 
messo ad urlare chiedendo 
soccorso II proprietario di un 
campo vicino ha chiamato la 
Croce Rossa II ragazzo è stato 
cosi trasportato ali ospedale di 
Impena dove è stato immedia
tamente sottoposto ad un in
tervento chirurgico Ma per lui 

non c'è stato nulla da fare Le 
lesioni interne erano troppo 
gravi 11 ragazzo è deceduto at
torno alle 12 00 

Angelo Rovere, titolare di 
una piccola impresa edile do
ve lavorava anche il figlio An
gelo, vive a Bestagno assieme 
alla moglie Mirella Durante ed 
ali altro figlio, Stefano, che 
presta il servizio militare nei Vi
gili del Fuoco Sull'incidente i 
carabinieri hanno aperto un 
inchiesta Per il cacciatore si 
ipotizza una denuncia per 
omicidio colposo 

Anche l'apertura della sta
gione venatoria in Toscana ha 
fatto registrare alcuni incidenti 
Solo tre cacciaton sono nmasti 
feriti colpiti da scariche di pal
lini Il più grave, Giuseppe Ne
ri, fento dal cognato durante 
una battuta di caccia in Valdi-
chiana, è stato colpito ad un 
occhio ed è stato ricoverato al
l'ospedale di Siena con una 

prognosi di un mese Gli altri 
due, uno nmasto fento nei bo
schi pisani e l'altro nell' Areti
no, se la caveranno in una 
quindicina di giorni In Luc
chese le guardie venatone 
hanno elevato due denunce 
ad altrettanti cacciatori trovati 
in possesso di selvaggina pro
tetta e di registratori con "ri
chiami" non consentiti Alcune 
decine le contravvenzioni La 
Toscana con 150 mila caccia
tori resta una delle regioni ita
liane con la più alta densità di 
doppiette nonostante il soste
nuto aumento delle tasse re
gionali per ottenere il nlascio 
del tessenno venatono Si spa
rerà fino al 31 gennaio prossi
mo -

Ma 1 apertura della caccia 
come accade negli ultimi anni 
ha avuto uno strascico di pole
miche A Pontida e è stato l'en
nesimo giuramento questa 
volta si è trattato una lega di 
ambientalisti a giurare che 
«questa deve essere 1 ultima 
stagione venatona» Lo hanno 

fatto, mentre il deputato dei 
verdi Stefano Apuzzo ha sorvo
lato su un piccolo aereo mo-
noelica zone di caccia fra Pon-
tida, Bergamo. Lecco, Milano 
trasportando uno striscione 
con la scritta «No alla caccia» 
Apuzzo ha anche lanciato vo
lantini con un messaggio che 
intimava al «fratello cacciato
re» di arrendersi e deporre le 
armi perché «circondato da 
una sensibilità nuova della 
gente verso i diritti degli ani
mali» Al «giuramento di Ponti-
da» ha inviato un messaggio 
Carlo Ripa di Meana cheha 
sottolineato come «sia inam
missibile che I Italia si trovi co
stantemente sul banco degli 
imputati della commissione 
Cee per inadempienza alle di
rettive comunitarie in tema di ' 
caccia e ambiente» Sia Apuz
zo che Ripa di Meana hanno 
infine preannunciato > impe
gno formale dei Verdi a pro
muovere quanto pnma un re
ferendum abrogativo della 
caccia 

Decennale morte Umberto II 
In migliaia a Racconigi 
sotto la bandiera dei Savoia 
«Vittorio Emanuele tornerà» 
• I RACCONIGI (Cuneo) len la 
bandiera monarchica è torna
ta a sventolare, si tratta dello 
stesso consunto tricolore con 
lo stemma sabaudo che venne ' 
ammainato dal Quinnale il 13 
giugno del 1946 quando il re 
Umberto II parti per I esilio di 
Cascais II «pennone» è stato 
offerto dal municipio di Racco
nigi in provincia di Cuneo. 
1 occasione, invece è stata for
nita dalla cenmoma per il de
cennale della morte del «Re di 
Maggio», con conseguente 
inaugurazione del pnmo mo
numento italiano al sovrano 

Il busto, in bronzo, e opera 
dello scultore russo Teodorow 
ed è stato collocato in un'arca
ta del porticato del Municipio 
Alla manifestazione secondo 
gli organizzaton, hanno assisti
to circa diecimila persone La 
piazza antistante il palazzo del 

Comune era gremita di gente e 
durante la cenmoma, dove i 
temi affrontati oscillavano tra il 
religioso e il politico, non sono 
mancati accenni polemici al-
I esilio forzato nella villa di 
Merlinge, a Ginevra, del figlio 
di Umberto II Vittono Ema
nuele e del nipote Emanuele 
Filiberto Sul palco i nobili di -
casa Savoia, la pnncipessa Ma
nna Dona (moglie di Vittono 
Emanuele IV). Elena e Sergio 
di Jugoslavia (figli della primo
genita di Umberto II, Mana 
Pia), la pnncipessa Asaea (fi
glia dell'ultimogenita di Um- ' 
berto II. Mana Beatrice), Bea-5 

tnce di Borbone (infanta di 
Spagna e zia di re Juan Carols 
di Spagna) Tra la folla alcune 
personalità politiche come il 
ministro dei Trasporti Raffaele 
Costa (a Molo personale). l'o
norevole leghista Mano Bor-

L'ultimo re d Italia, 
Umberto di Savoia 

ghezio il senatore liberale Gia
como Paire, 1 onorevole missi
no Carlo Boetti-Villanis . 

La cenmoma è iniziata in
torno alle 10 30 sul sagrato del 
Santuano. lo stesso dove ven
ne battezzato Umberto li. con 
una messa celebrata dal vica
rio episcopale di Tonno, Mon
signor Oreste Favaro e da 
monsignor Gianfranco Troia 
che partecipò ai funerali del 
sovrano morto in esilio a Hau-
tecombe, in Francia il 23 mar
zo del 1983 Al termine della 
funzione religiosa sul sagrato, 
il ministro Costa e Manna Do
na si sono incontrati «il nentro 
in Italia sia delle spoglie degli 
ultimi sovrani Savoia - ha det
to Raffaele Costa - sia di Vitto-
no Emanuele che di suo figlio " 
Emanuele Filiberto è appena 
normale, anzi è doveroso Oc
corre una modifica costituzio
nale che prma viene apporta
ta e meglio è» Secondo il mini
stro aei Trasporti è possibile 
che «la situazione si sblocchi 
presto Non c'è nessuna forza 
politica che si opponga a que
sto nentro» <. r 

La principessa Manna Dona 
nell espnmere fiducia nei con
fronti del presidente della Re
pubblica, Oscar Luigi Scalfaro. 
ha ricordato «l'incontro spon
taneo e informale del presi
dente con me e mio manto in 
Belgio in occasione dei fune
rali di re Baldovino Hospe-an-
za, i tempi sono lunghi perchè 
occorre cambiare la Costìtu-
zione Però mio manto e mio 
figlio aspettano, non avrebbe
ro mai accettato di rientrare in 
Italia senza permesso Rispet
tiamo la legge» poi ha aggiun
to «sono commossa, non mi 
aspettavo tanta gente» » -t 
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